
LETTERE 

Suggerisce un 
bagno forzato 
nelle acque 
ora Inquinate 

M I Signor direttore, sul dram-
malico episodio che ha visto il 
terrore della gente di Massa 
Carrara, ormai da anni In lotta 
contro una forzosa cogna­
zione con la Farmoplant, la­
scio agli esperti le valutazioni 
politiche, economiche e eco­
logiche e mi soffermerei sol­
tanto sulla sentenza del Tar 
che annullò la delibera con la 
quale veniva disposta la chiu­
sura dello stabilimento, asse­
rendo che lo stesso era sicuro 
al 99%, 

Consiglierei per gli autore­
voli membri del suddetto Tar 
un bagno forzalo nelle acque 
ora Inquinate prospiciènti la 
eliti di Massa Carrara. 

Angela Rasetti; Roma 

Errori ne avremo 
fatti. Ma chi ha 
vinto, meritava 
un premio? 

• • C a r a Unità, sarà forse per 
la nostra eccessiva onesta che 
abbiamo pagato a duro prez­
zo nelle ultime elezioni? Capi­
ranno I giovani, I lavoratori, 
che In Un del conti hanno vin­
to - e hanno esultato - i «pa­
droni del vapore., dal vari 
Agnelli al*Berlusconi? Capi­
ranno che, negando il voto al 
Pel, hanno finito con l'umilia­
re Il disoccupato, l'anziano 
povero, l'ammalato che vege­
ta In una corsia d'ospedale? E, 
porche no, anche coloro che, 
pur avendo raggiunto una 
condizione di relativo benes­
sere, sono comunque vittime 
di questa società consumisti­
ca, In cui si rivelano sempre 
più bassi i valori umani e mo­
rali. 

Quante domande ci ponia-
mol Quante risposte dovremo 
darci! lo ho però fiducia che II 
Pel ce la farà, che avrà la ca­
pacità di capire come si deve 
cambiare. Certo, ci sono me­
todi di lavoro (anche alla ba­
se, non sola al vertice) che 
vanno rivisti. Metodi nuovi e 
meno di parte. Non al deve 
dare l'impressione che anche 
Il nostro partito pensi solo «I 
potere, ma al contrario vuole 
costruire una società diversa, 
per (uttl e con tutti. Respingo 
le critiche da parie di certi 
compagni che sono troppo ri­
duttive, che tendono ad Impu­
tare la perdila di voti solo ad 
errori della direzione del par­
tilo. Certo, errori ve ne saran­
no stali e occorre correggerli. 
Ma gli altri, diciamocelo chia­
ro, quelli che hanno «vinto», si 
sono veramente meritati que­
sto premio? Oggi, non solo 1 
disoccupati sono la riserva del 

D ue caposala criticano te proposte 
del Pei di far entrare nel servizio 
infermieristico coloro che dopo due anni smettono 
di frequentare la facoltà di Medicina 

Per metà medici e poi infermieri? 
• 1 Egregio direttore, siamo due 
caposala che lavorano in reparti 
ospedalieri nella Usi 10/D di Firenze, 
e sentiamo la necessità di esprimere 
alcune considerazioni rispetto alle 
proposte che 11 gruppo comunista sta 

Krasentando In mento al disegno di 
tgge su .nuove norme per l'ammis­

sione al Corsi di Afd, istituiti presso le 
Scuole infermieri professionali», in 
discussione alla commissione Igiene 
e sanila del Senato. 

La nostra esperienza professionale 
ci porta ad esprimere alcune perples­
sità sul contenuto di quelle proposte: 
1) L'inserimento della professione 
medica nell'ambito di quella Infer­
mieristica, rappresenta una scella 
•fallimentare» sia per i riflessi che 
può avere sul funzionamento dei ser­
vizi che sulla qualità dell'assistenza 
Infermieristica stessa. Nutriamo an­
che molti dubbi che questa possa 
rappresentare una reale proposta al 
problema della disoccupazione me­
dica. 2) il numero sempre minore di 
iscrizioni presso le scuole professio­
nali per Infermieri trova una spiega­

zione nelle difficoltà che questa pro­
fessione da tempo vive: mancato ri­
conoscimento del prestigio sociale 
rispetto ad altri Paesi occidentali; 
mancanza dì un adeguato riconosci­
mento sia normativo che economico. 

Sembrano assenti, nelle proposte 
avanzate dai gruppo comunista nel 
dibattito al disegno di legge alla com­
missione Igiene e sanità del Senato, 
la conoscenza e if riconoscimento di 
un .sapere infermieristico» basato su 
teorie scientifiche e che sono patri­
monio esclusivo di questa professio­
ne. Ci riferiamo alle teorie del «nur­
sing» che costituiscono l'essenza del­
la cultura infermieristica e rappresen­
tano un'impostazione metodologica 
e pratica per affrontare i bisogni assi­
stenziali della persona malata. 

Il nursing non trova nessun riscon­
tro nella formazione medica, anzi 
spesso entra in conflitto. Da una par­
te la cultura medica di tipo organici-
stico che, oggi, con le nuove tecnolo-

S[ie, accentua sempre più la scissione 
ra malattia e persona malata; dall'al­

tra il nursing che guarda alla persona 
nella sua globalità con i suol bisogni, 
problemi fisici, psichici e sociali. Chi 
vive e lavora in ospedale sa benissi­
mo quanto anche l'impostazione cul­
turale del medico rappresenti un fre­
no a un'organizzazione più efficace 
ed efficiente dei servizi sanitari ospe­
dalieri, e quanto spesso sia proprio la 
scarsa autonomia professionale e 
culturale degli infermieri a determi­
nare un'assistenza infermierìstica 
non qualificata. 

La funzione di coordinamento del 
caposala, che ha come base la for­
mazione e la cultura infermieristica, 
non può essere svolta da una profes­
sionalità diversa. A nostro avviso l'In­
serimento di figure che non possie­
dono questo iter formativo specifico 
è da escludere, in quanto è impensa­
bile che la funzione di coordinamen­
to di un gruppo di professionisti infer­
mieri venga svolta dal professionista 
medico. 

Per questo, proposte come l'in­
gresso degli studenti di medicina che 

hanno superato gli esami del primo e 
del secondo anno ai corsi per Afd in 
quanto non sono in grado di conti­
nuare gli studi, ci lasciano sconcerta­
ti; come possono queste proposte 
rappresentare la volontà del Partito 
di qualificare il Servizio sanitario na­
zionale attraverso una maggiore pro­
fessionalità degli operatori? 

La funzione del caposala all'inter­
no di un servizio ospedaliero è estre­
mamente importante e delicata: in­
torno ad essa spesso ruotano tutti i 
problemi organizzativi e di gestione 
delle risorse umane e materiali di cui 
un Servizio dispone; crediamo davve­
ro che questa funzione possa essere 
«positivamente» svolta da chi ha fre­
quentato per due anni la facoltà di 
Medicina ed ha dovuto abbandona­
re, non per scelta, ma per necessità, il 
sogno di diventare medico? 

Grazia Monti. Caposala. 
Servizio di chirurgia vascolare 

Usi 10/D. Firenze 
Paolo Pratelleil. Caposala 

Tmo Usi 10/D. Firenze 

capitalismo; ma anche coloro 
che, abbagliati da un falso be­
nessere, si disumanizzano e 
corrono per conto proprio, a 
volte passando anche sopra a) 
dolore altrui, per arrivare poi 
delusi a tuffarsi nel mare in­
quinato di questa ingiusta so­
cietà. • 

Spartaco Carli. 
Ponte a Egola (Pisa) 

Altre lettere di analisi politi­
ca dopo I risultali elettorali ci 
sono state scritte anche dai 
lettori Giovanni Moi di Caglia­
ri, Enzo Nobile di Aosta, Ame­
lio Alessandri di La Spezia, Ar­
chimede Glampaoli di Arcola, 
Primaldo Casclaro di Spino 
d'Adda (Cremona), Ubaldo 
Pasqualini di Ancona. 

Perché l'Inali 
non accredita 
ancorale 
pensioni in banca 

• • S p e t t . redazione, la signo­
ra Esterlna Tocchi, vedova di 
un caduto sul lavoro, ha chie­
sto su questa rubrica aiuto ai 
nostri parlamentari perchè ri­
ceve spesso con ritardo dall'l-
nall l'assegno della rendita di 
reversibilità per la morie del 
marito e perchè dovrà aspet­

tare chissà quanto tempo per 
avere quello di maggio, pare 
oggetto di un furto alle poste. 
I nostri parlamentari possono 
fare subito un'Interrogazione 
urgente al ministro de) Tesoro 
per sapere come mal, a diffe­
renza dello slesso ministero e 
dell'lnps che da tempo con­
cedono l'accredito automati­
co in c/c bancario dèlie pen­
sioni al loro assistiti, l'Inali 
non consenta ancora questa 
procedura che eviterebbe 
ogni rischio di ritardi per scio­
peri o furti alle poste (abba­
stanza frequenti). 

Come responsabile del-
l'Anmll in Comitato esecutivo 
nazionale ho seguito questa 
vicenda personalmente. Do­
po un paio d'anni di inutili 
tentativi, agli inizi del 1987, 
appena eletto presidente 
l'ing, Alberto Tomassini, ho 
ottenuto in un incontro con lo 
stesso la promessa che anche 
l'Inai) si sarebbe adeguato. In­
fatti il Consiglio di amministra­
zione dell'Istituto, nel maggio 
1987, ha deliberato che al rin­
nòvo del contratto di tesore­
ria, con l ' I . 1.88, si sarebbe 
potuto chiedere l'accredito 
delle rendite direttamente sul 
c/c bancario. Ciò non è avve­
nuto perchè, sembra per im­
pedimenti burocratici frappo­
sti dal Tesoro, il rinnovo con 
le banche tesoriere sarebbe 
scivolato all ' I . 1.89. Da questa 
data il problema dovrebbe es­
sere risolto. 

Ma perchè l'Inali non è riu­
scito ad applicare la sua deli­
bera dei maggio '87 senza 
aspettare il rinnovo del con­

tratti di tesoreria? Perchè il 
ministero vigilante non ha fa­
vorito questa decisione? Si di­
ce che la colpa sia della buro­

crazia ma il cittadino che 
aspetta con trepidazione l'as­
segno dell'Inai! e si accorge 
che talvolta Ira la data di emis­

sione e quella dell'incasso so­
no passati 15-18 giorni è por­
tato a pensare che tanti giorni 
di valuta, moltiplicati per 

1.500.000 assegni, corrispon­
dono ad un guadagno da par­
te delle banche tesoriere pari 
a cifre con nove zeri. Da ciò 
l'esigenza di restituire fiducia 
ai cittadini facendo urgente­
mente chiarezza su così deli­
cata matena. 

Urbano Milanese. Treviso 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

M G è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
dette osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Eligio Biagioni, Roma; Pio 
Macera, Giulianova; Leo Co­
sta, Ortisei; M.C., Milano; 
Francesco Chillocca per i la­
voratori della Sau di Trapani; 
Aldo Fabiani, Empoli; Arman­
do Bonomi, Brescia; Atos Be-
naglia, Bologna; Raffaele Car-
ravetta, Cosenza; Caterina 
Ferranti, Torretta; Mauro 
Gruppioni, Minerblo; doti. 
Manlio Spadoni, Sant'Elpidio 
a Mare; Nello Stacchiotti, An­
cona («Compagni, ricontia­
moci ogni istante che il sacri' 
Reto di una parte di italiani, 
del Pei e simpatizzanti, è ser­
vito a creare il benessere di 
tantissimi altri italiani; e per 
arrivare a dare il benessere a 
tutti gli italiani il Pei è neces­
sario come l'aria, l'acqua e il 
sole»). 

Gianfranco Spagnolo, Bas-
sano del Grappa (*Perchè non 
chiediamo con un referen-

. dum che tutti i bilanci pubbli' 
ci siano in pareggia e che i 
responsabili dei deficit pa­
ghino anche personatmen~ 
te?»); Alessio Sorano, Milano 
(scrive una lettera che solleva 
questioni interessanti ma trop­
po lunga per poter essere 
pubblicata); Maria Graziano, 
Sesto San Giovanni («Sono in 
ferie a Ceriate, provincia di 
Savona. Vorrei congratularmi 
col giovane segretario Mia 
sezione del Pei e con tutti I 
compagni che hanno lavora­
to per la riuscita della festa 
detfUnità svoltasi il 22 e 24 

• luglio, dopo trètonni chejnon 
si faceva più»)', Angelo Cap-
parelli, Firmo {*Non sarebbe 
meglio se il Pei semplicemen­
te dicesse di lavorare per una 
alternativa all'attuale gover­
no PsiDc?*), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri­
serva di accorciare gli scritti per­
venuti, 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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IL TEMPO IN ITALIA: la energica parturbazlom nmpon-
lesca che ha interessato psrticotarmsnte le regioni set-
tentrtonill con violanti tamponi! l i è portata, pili atte­
nuata, autla ragioni centrali a tenda a portarsi uttsrior. 
manta verso Sud. Al suo seguito « I v i ristabilendo abbai-
stanza rapidamente un'ara» di alta ptsutona par cut la 
nuova perturbazioni atlantici» saranno costrette a gar-
corre» la fascia centro wtttntrional» dal continente 

T E M P ^ M E V W T O : sulla regioni aettamrlonelt condizioni 
di tempo variabili caratMrlzzataoa ammanta di annuvo­
lamenti a schiarite. Sulla ragioni centrati adatnaamantt 
nuvolosi a tratti accentuati ad associati a fenomeni tem­
poraleschi spaci» sul versante adriatico. 

ENTI: r ~ - " " r = - - • — --• — VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti Mttan-
trionali. 
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D Fantasia 
La fantasia e una dote che 

può essere coltivala e svilup­
pala. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodali, esiste Infatti 
una vera e propria .Grammati­
ca della fantasia». Questo gio­
co vi offre una divertente oc­
casione per stimolarla. Cerca­
le di attribuire alcune defini­
zioni spiritose al disegno pub­
blicato a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un pala. Se le defini­
zioni da voi trovale sono di­
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità • Fantasia», via dei Tau­
rini 19, 00185 Roma. Le mi­
glior) verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l'Unite». 
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D Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del le­
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Slete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen­
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua Identità polele 
ricavarle dal testo stesso? 

Lìnea rara? Figurai 
Lingua (ara? Flerol 
Le nari fuori gara, 
Ira e ronfi al ragù, 
Fui in rara regola... 
0 «lingua rara, ferì? 
Laurea in fragon, 
Un'ara fra gli eroi, 
Nero, fra la giuria, 
Fo la guerra in RA1I 
Ora la guerra fini... 
Fuori lira e granai 
L'Ira è luori grana... 
Frugo l'era in aria... 
Frugo l'area in RA!: 
1 furori e la grana! 
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R...ESTATE A GIOCARE 

• Parolaio 
Date le parole elencate, di-

sporle in modo da ottenere 
una concatenazione nella 
quale ogni parola possa otte­
nersi dalla precedente, me­
diante: o un anagramma, o un 
cambiamento di lettere, o uno 
scarto di lettera, o un'aggiunta 
di lettera. La concatenazione 
da trovare, deve iniziare con 
la prima parola dell'elenco e 
terminare con l'ultima. 

ATTRICE 
INCANTO - RICOTTA 
CANTORI - TENTONI 

GETTO - RICATTO - INSETTO 
INTANTO - CASTORI 

INTENTO • RISCATTO 
TESTONI - GATTO - INETTO 

CANTONI • SCORTATI 
GOTTA • SCORATI 
NETTO - RICETTA 

DOTTA 
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• Romi)itest 
Un fruttivendolo deve di­

stribuire 15 kg di patate in 3 
mucchi di 5 kg ciascuno. Per 
compiere questa operazione, 
ha a disposizione solo una bi­
lancia a due piatti, corredata 
soltanto da un peso da 4 kg ed 
uno da 2 kg. Come può nusci-
re nell'intento, nei minor nu­
mero di pesate possibile? 
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Rubrica a cura di Ennio Peres 
e Susanna Serafini 

• Un test a test: 
Sei più? 

In questa società spersonalizzante, siamo trat­
tati tutti come dei numeri e con dei numeri venia­
mo sempre più spesso identificati. Numero di 
telefono, numero di patente, numero di codice 
fiscale,,, ff volte ci sarebbe da dare proprio i 
numeri! Comunque, accettando pure questo sta* 
to di cose, ci piacerebbe soddisfare una curiosi­
tà: «che razza di numeri siamo? Positivi o negati­
vi?. ,.». Il test di oggi ti dà la possibilità di analizza­
re, più o meno, se il tuo segno personale è il «più» 
o il «meno». Ma ora che abbiamo parlato del più 
e del meno, passiamo pure al testi 

'operazione aritmetica che pre-£&&' 
a) L'addizione. 
b) La moltiplicazione. 
e) Non sai rispondere, perché la matematica 

non è prcpno il tuo forte... 
2. lo quale noto film t i riconosci maggior­

mente? 
a) Un uomo e una donna. 
b) flambo. 
e) Fantozzi. 
3. Quale canzone consideri più adatta a te? 
a) Questo piccolo grande amore. 
b) Grande glande. 
cj Vengo anch'io. No, tu no! 
4. Partecipi con I colleglli ad una cena In 

onore del nuovo direttore. A tavola, do­
ve ti siedi? 

a) Più lontano possibile dal direttore, ti basta 
doverlo sopportare ogni giorno in ufficio. 

b) A capotavola; il nuovo direttore sei tu! 
e) Rimani in piedi tutta la serata perché sulla tua 

sedia il nuovo direttore ha appoggiato il suo 
soprabito e tu non hai il coraggio di farglielo 
notare.. 

5. Viene pubblicata da un giornale una foto 
che ti ritrae, del lutto casualmente, ac­
canto ad un notissimo personaggio. Co­
me reagisci? 

a) Ritagli la foto e la conservi tra i ricordi. 
b) Telefoni al giornale protestando perché non 

è comparso il tuo nome accanto alla foto 
e) Compn 300 copie del giornale per distribuirle 

a parenti, amici e conoscenti. 
6. Stai aspettando Invano elle passi l'auto­

bus. Hai un appuntamento ira pochi mi­
nuti. Che fal?^ 

lo stesso percorso. Diverse fermate dopo ti 
accorgi, però, che va da tutt'altra parte... 
Hai mal meteo piede sopra un palcosce­
nico? 
Si, qualche volta nelle recite scolastiche. 
Certo! Ti voleva Strehler al Piccolo, ma tu hai 
rifiutato, in attesa che costruissero il Grande! 
Sì una volta. Quando però hai sentilo ridac­
chiare il pubblico, hai realizzato che quella 
non era la toilette... 
Nel vivo di un'accesa discussione, t i ren­
di conto. Improvvisamente, d i aver tor-

Chiedi scusa ed ammetti il tuo errore. 
Con estrema naturalezza passi a sostenere la 
tesi opposta, affermando che era proprio 
quello che cercavi di dire fin dall'inizio... 
Impossibile, tu non hai la forza di discutere. 
Uscendo da nn cinema, una troupe tele-
vu lva t i Intervista sul film che hai visto. 
Come reagite!? 
Esponi, con naturalezza, il tuo parere. 
Chiedi a quanto ammonta il gettane di pre­
senza previsto per quella prestazione straor­
dinaria. 
Arrossisci violentemente, nuscendo a balbet­
tare solo: «Complimenti per la trasmissio­
ne!»... 

U tuo appartamento è sufficientemente 
grande per organizzare la festa del tuo 
compleanno? 

Sì, abbastanza... stringendosi un p ò . . 
TU non festeggi mai li tuo compleanno in 
casa, ma solo al Grand Hotel! 
Certo! Al tuo compleanno non viene mai nes­
suno! 

a) Ti rassegni e prendi un taxi. 
b) Impossibile, non viaggi mai in autobus. 
e) Prendi un altro autobus perché, ti dico dicono, fa 
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• 5° Cruciestate 
Orizzontali 
1. Lo sono le parole pronun­
ziate da De Mita; 13. Forma­
zione vegetale, composta pre­
valentemente dì conifere; 14. 
Personificazione della giusti­
zia. 15. Un appropriato ana­
gramma di «attore». 17. Il re­
gno di Casadei; 19. Assale tut­
ti i ministri deputati; 20. Copri­
re appena; 2 1 . Principio di ve­
rità; 22. Ne produce molta la 
Rai, 23. Colpo di mano; 24. E 
cosi detto il nostro Paese; 25. 
Permette il volo; 26. Sceso a 
terra; 27. Un verso da fumetto; 
28. Princìpio di civiltà; 29. 
Passo montano; 30. Principio 
d'amore; 31 . Città del Perù; 

32. Non sono più basse di 
Pantani; 33. Città della Gran 
Bretagna, 34. Priva di dossi o 
cunette; 35. Purché non con­
trasti... 

Verticali 
1. Viene messo a) muro; 2. Il 
Bel Paese; 3. Lo è la casa dove 
si sono aperti gli occhi per la 
prima volta; 4. Colpo manci­
no; S. lo in psicanalisi; 0. È 
naturale quello del diapason; 

7. Introdotto per inspirazio­
ne; 8. E ottimo quello al limo­
ne; 9. Antica città greca della 
Sicilia; 10. Il vizio che fa preci­
pitare nel 19 oriz.; 11. 11 nome 
della Barzizza; 12. La fine de­
gli scandali; 16. Cristo si è fer­
mato lì; 17. Altro nome del La­
go di Garda; 18. Un formaggio 
ispirato al 2 veri.; 20. Leo, uo­
mo politico italiano; 21 . Quel­
la di Eva era una foglia; 23. 
Jean-Baptiste, pittore france­

se. 24. Un emulo di Super-: 
man; 26. Un'acqua che viene 
scoperta spesso; 27. Del fatto 
che non vengano più costruì* ' 
te, se ne approfittano molti • 
nostri ministri; 29, Non lo è 
certo Franca Falcucci; 39. Si­
gla del Congresso Internano- : 
naie di Architettura Moderna;, 
3 1 . Un figlio di Noè: 3 1 . Pa>J 

dotto interno lordo: 33. Corri. 
pagnia ristretta; 34. La fine dei 
cavatappi. 
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